COME ORGANIZZARE
UN INCONTRO DI BELLANOTIZIA
IN PREPARAZIONE DELLA MESSA DOMENICALE
di Antonio Di Lieto

0) FASE PRELIMINARE

Innanzitutto bisogna scaricare il giovedì mattina, dal sito www.bellanotizia.it, la bellanotizia sulle letture della domenica successiva: in formato “TESTO”. Nel file .doc sono incorporati altri due file: la bellanotizia in “versione stampabile” (in un solo foglio A-4) + la “tabella di confronto”, per confrontare la bellanotizia con i testi biblici originali. Dopo aver guardato la “tabella di confronto”, l’organizzatore fotocopia la “versione stampabile” in tante copie quanto si prevede che siano i partecipanti all’incontro (procurandosi altrettante penne e basi di appoggio per scrivere sul foglio). Dopodichè – dopo essersi procurato un foglietto della Messa con i testi originali – può dare vita all’incontro (che può durare anche solo ¾ d’ora), strutturandolo così:
1) LETTURA DELLA BELLANOTIZIA

L’organizzatore spiega ai partecipanti che la bellanotizia è una rielaborazione sulle letture della Messa della domenica, con un titolo che le unifica. Allora legge la bellanotizia sulle letture della domenica successiva.

2) ANALISI INDIVIDUALE:  “MI INVITA A ….” ? 

Dopo la lettura, l’organizzatore dà una copia del foglio di bellanotizia (precedentemente fotocopiato) ad ogni partecipante, con una base di appoggio ed una penna, chiedendo di rileggerlo in silenzio con calma, e di sottolineare quelle PAROLE che secondo ognuno rispondono alla domanda: “(QUI LA PAROLA DI DIO) MI INVITA A …?”. Se per esempio c’è scritto: “E Gesù aiutò il lebbroso …”, si può sottolineare la parola “aiutò”, quindi “(QUI IL LA PAROLA DI DIO) MI INVITA AD AIUTARE il prossimo!”. Insomma ogni persona deve sottolineare sulla bellanotizia le parole che per lui rappresentano un “invito” (faccio un altro esempio: “Non temere Maria”: quindi qui la Parola di Dio mi invita a “non temere”, a “non aver paura”!). Insomma si lasciano 10 minuti di silenzio, in cui ognuno può trovare e sottolineare individualmente, sul foglio della bellanotizia, le parole che secondo lui rappresentano un “invito”,  Anche l’organizzatore fa lo stesso lavoro, con la sua copia.

3) RISONANZA DI GRUPPO

Trascorsi i 10 minuti, l’organizzatore invita ognuno a scegliere uno solo tra i vari “inviti” che ha trovato: la parola – tra quelle che ha sottolineato – che gli sembra più significativa delle altre. Si lascia un minuto per la scelta e poi si chiede chi vuol essere il primo a riferire la sua parola-invito al gruppo. Una persona dirà la sua parola, spiegando perché l’ha scelta, cioè cosa “ci invita” a fare: ad esempio tornando all’esempio di prima, qualcuno può dire di aver sottolineato “(Gesù) aiutò …”,  e che quindi qui la Parola ci invita ad “AIUTARE il prossimo”. Tutti ritrovano quel passo sul loro foglio. L’organizzatore invece legge la frase in cui è inserita la parola, nel testo originale (sul foglietto della Messa) per vedere se anche lì c’è il verbo “aiutare” o qualcosa di simile, e se operando un confronto tra la bellanotizia ed il passo originale, anche da quest’ultimo si può dedurre quello stesso invito.
Alla fine, l’organizzatore insieme a colui che ha trovato la parola-invito (magari con l’aiuto del gruppo) decide qual è il verbo più giusto per sintetizzare l’invito trovato. Se la persona ha sottolineato una parola ma non riesce a trovare l’invito, l’organizzatore lo stimola dicendo: “E quindi secondo te qui questa parola CI INVITA A …? (Questa domanda è importante, perché aiutata a centrare e sintetizzare il discorso di ognuno). Alla fine, deciso il verbo (ad esempio “AIUTARE IL PROSSIMO”), e verificato che ha un riscontro anche nel passo originale, tutti scrivono il verbo sul retro vuoto del foglietto della bellanotizia, secondo uno schema tipo questo:

(QUI LA PAROLA DI DIO)

MI INVITA A …
· AIUTARE IL PROSSIMO
· …………………………………….

· …………………………………….

Se c’è lo si scrive anche alla lavagna. Poi si passa ad un'altra persona che dirà la sua parola sottolineata: l’invito che ha trovato lui. Si procede come prima: lui dice la parola sottolineata, tutti ritrovano e sottolineano la parola sul loro foglio, lui deve spiegare perché sarebbe un “invito” dicendo: “Qui questa parola ci invita a ….”. L’organizzatore legge il passo corrispondente in forma originale dal foglietto della Messa, confrontandolo con la bellanotizia, e verificando se anche dal testo originale si può desumere quell’invito. Si decide insieme il verbo che sintetizza l’”invito” trovato (ad esempio: “Mi invita a … “non avere paura”) e tutti lo aggiungono sullo schema del retro del foglio (e sulla lavagna) così:

(QUI LA PAROLA DI DIO)

MI INVITA A …

· AIUTARE IL PROSSIMO
· NON AVERE PAURA

· …………………………………….
Insomma andando avanti così, si possono trovare tanti “inviti” (che ci fa la Parola di Dio questa domenica): e segnarli tutti.

4) SINTESI FINALE

Alla fine l’organizzatore conclude l’incontro, deve rileffere lo schema di tutti gli inviti trovati (vedi sopra), invitando ognuno a tenere il foglietto, come promemoria degli “inviti” che la Parola di Dio ci ha rivolto. In questo modo la Messa domenicale sarà vissuta dai presenti in modo molto più consapevole (al limite l’incontro si può fare anche un’ora prima della Messa festiva o prefestiva, per poi andare alla celebrazione tutti insieme)

POSTILLA SE I PARTECIPANTI SONO RAGAZZI

Se i partecipanti sono bambini o adolescenti e ci sono problemi disciplinari o di attenzione, può essere molto utile introdurre una specie di gara a punti tra di loro: al momento di dire la parola-invito si alza la mano, chi ha il permesso di parlare la dice, e se è giusta vince 1 punto (e l’organizzatore scrive “+1” in corrispondenza del suo nome su un foglio), se invece qualcuno parla o si alza senza il permesso dell’organizzatore perde un punto (e si scrive “-1” in corrispondenza del suo nome sul foglio). Lo stesso foglio può essere riportato e riaggiornato ad ogni incontro. In questo modo i ragazzi sono stimolati a seguire le regole, per il gusto di competere, anche se non vincono niente (un po’ come seguono le regole giocando a carte o a calcio).  

Per rendersi conto di come il meccanismo del “MI INVITA A …” è facile ed utile (si tirano fuori dalla Parola tanti inviti-messaggi nuovi!), le prime volte l’organizzatore può fare il “MI INVITA A …” da solo a casa, in fase preliminare. 
Per qualsiasi altro suggerimento, io comunque sono a vostra completa disposizione. Se lo desiderate  posso seguirvi passo passo. 

Ciao, e buona fortuna !
Antonio Di Lieto
www.bellanotizia.it
Se vuoi ricevere settimanalmente le mie “bellenotizie” (rielaborazioni bibliche) sulle letture della Messa (a volte anche in formato-audio .mp3 o .pps con immagini), oppure scaricare i miei scritti, articoli, corrispondenze-mail ed ipotesi innovative, 

puoi farlo gratuitamente dal sito:

www.bellanotizia.it
